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ALL'OLIMPICO DAVANTI AD UN PUBBLICO POCO NUMEROSO E FREDDO 

Non brillano I cadetti contro l'A. I. K. (2 
GLI ESCLUSI DAL CAIRO NON SI SONO FATTI RIMPIANGERE 

Privo di interesse tecnico ed agonistico 
l'allenamento contro i modesti svedesi 

I blocchi difensivi, schierati ieri, non sono stati migliori di quello che ha giocato in Hgitto 

. l uche la nazionali' « B », 
srcMj tu CUIIIJJO «Ilo stadio 
Olimpico contro l'AlK, si è 
coperta 'li ridicolo e si e int
uì fiachuirr dallo .sccir.so pub
blico. 

L'AIK è 
attualmente 
classifica noi campionato sve
dese Ha un nome celebro e. 
ipialehe anno fa, poteva es
sere elencata tra le migliori 
di Europa, adesso però alli-
ìiea una serio di modesti atle
ti dei quali parecchi anziani. 

Durante i mesi freddi il 

»i«: : i infatti, nettamente su 
pcrinre ud ulriiin rtoJfl ti.v 
Coirò, non possiamo dire clic 
di altri abb'itiio dimostrato 
di esseri 
dei raii 

co penetrante e coucluclcutc 
Tuttavia la trama di aio-

co degli svedesi, più robusti 
e più atletici, e perciò qua-

una squadra ••/!(•, Cerivi"o Chutppel'a 
e prilliti iuta iu{ 

sappiano quale e I» loro zo
na e sì portino sull'itinerario 
della palla, elle è quasi sem
pre lo stesso. 

>n migliore formaJM sempre avvantaggiati nei Ieri era anche pm ei'iden-
Uufnii'ij. Hofclru.ì eoututii con l'uomo, ha aruio , !^ del -solilo: Hall: Jhous\on, 

tei luco, 

Ma quello elle Ita pesato 
di più, ti eostro parine, sul-1, 
la prestazione dei ((locatori i 

e che essi, inceri' di renai-1 
re in modo sportivo, diciamo' 
pttre, virili, al fatto di es
sere stati esclusi nulla i«:u>-j Manovre fatte 
naie «A». ha fatto mollo me- ai lunghi, spessi 

i una sua efficacia. soprattut
to perche gli azzurri, scombi
nai', confusionali, molli, non 
.si .sono neppure doli la pena 

idi s'udiare su quali linee (ed 
, erano poi sempri le sietse) 
i M" .M'iluppiissero le nuiuoirc 
, avversarie. 

di passini-
volte f ra 

ne v.f li ii inieri-.s.st 
agonistico. 

Ci sembra pertanto inuti
le esaminare uno per uno i 
giocatori ut campo eh, d'ul
tra parte conosciamo gm tuf-iuf* 
li anelli troppo bcitr per par
larne ancora. 

con moni toma tk /Vr concludere un'ultima 
pcrcor.si e peirio |Os.'errn:in)ii" la Federazione 

calcio potrebbe fare u meno 

Disimi 
sredesi 

di a mnannire agli sportivi *^f* 
delie parlile del genere, clic . ^ V ^ 
"• definitiva si rvono solo a' 

e a far perden 

MAUIIN 

li'e.sienlierif. l.iauder 
cioè gli attaccanti 
inlcavann 
medesimi 
era facile tagliar loro la si ra
da. Purtroppo i nostri difen
sori nrei'niin altro per hi le
sta; a e r r a no da criticare i 
selezionatori, la stampa che I iwrderi 
h critica, il pubblico che l ' tempo 
fischiti, ; radiocronisti che 
dicono peste e corna di loro. ' 

E gì-, svedesi ne hanno «p-ig Dìnamo di Moiw pareggia 
profittato i se non liauno' r 3 3 

segualo, torniamo a ripeter-* 
Io, e stato solo perchè e r a u o | 
lenii (l'abbacchio e le fet-l PHAGA. 1.".. — l/iiu-onlio in-
t licei no. il vino dei Castelli,! torna/louule di calcio, <Hs|uit.i-
averatin intorpidito i foro) •" "KRi allo Stallili ili l'iaga, 
muscoli) o perche qualcuno' f»<i la iiu/ionalr cecoslovacca e 
alla line riusciva ad arrirnre!1'1 « IHiwmo ili Mosca», clic 
in tempo a fermarli. , continua la sua Ioni nei- nei 

( c i la Nazionale ceka (1-1) 

NAZIONALE B - A.I-K. 2-1 — Una parata alta del lungo rorlicre svedese. Nella foto è 
riconoscibile Cappello 

Cfimpionaio svedese ha una 
sona e olì atleti delle rarir 
società so "e vanno in giro 
per il mondo: con la scusa 
ili giocare al calcio si godo-
tio dei magnifici viaggi e sì 
permettono tutti i lussi non 
spendendo uno lira. Cosi fa 
VAIK che ha infatti in pro
gramma dopo la visita a Ro
ma, un giretto in Turchia e 
tiii altro nelle terre di Israe
le. E chi. se pensa che " i 
Questi mesi in Scandinavia 
fa un freddo cane, c'è la ne
re e il gelo, non capisce il 
desiderio dei nostri amici 
dell'AlK di venire al caldo.. 
al sole, al sereno? 

Ebbene, contro questi cal
ciatori turisti, contro questi 
annoiali buonouslai scandi-
navi, desiderosi solo di scn-
fire presfo il fischio finale. 
la nostra nazionale «• B >•. che 
poi è una nazionale bis. è 
riuscita a far brutta figura e 
a rincoro con uno stretto 
scarto di reti. 

Noi veramente speravamo 
che i giocatori della «B». dei 
qua l i il novanta per cento 
tono stati azzurri ed e rano 
in predicato per giocare al 
Cairo, avrebbero disputato 
una partita polemica, net l ' in-
tento di dimostrare al Diret
tore Tecnico che aveva fatto 
male a lasciarli a casa. Inve
ce non è successo n ien le di 
tutto questo, anzi, è accaduto 
che il loro gioco, il loro com
portamento non ha fatto al
tro che riabilitare la forma
zione che ha deluso nello 
stadio * National» contro gli 
egiziani. 

La difesa, sia crucila com
posta da Sentimenti IV; Gia-
comnzzi. Giorannim. Senti
menti V : Aferi. Nesti. sia 
quella che ha giocato nella 
ripresa formata da Ghermì; 
Giaroli, Giovannino Senti
menti V; Neri. Venturi, non 
ha fatto rimpiangere quella 
fiorentina. Tranne Giaco-

no di cu') cfn\ onestai), e ut e. J sversali, che hanno il pre-
potevano inre e hanno battu-\gio di portare l'attacco au
to la fiacca, agendo così f o r - j r an l i la porta avversaria in 
se per dispetto, ma. alla fine.] un bnffibaicno, con pochi ra-
facendo dispetto solo u sf'pidj spostamenti. 
stessi. 

La difesn ha tirato a com
pare e lasciava quasi sempre 
smarcati gli svedesi 
per nns'ra fortuna, so 
ti r sviluppano un gioco pò 

i quali. 
ino Jen-i 

A questo punto c'è da no-
'aro. però, che una difesa 
composta da bravi sistemisti 
è sempre in grado di ferma
re queste frioiigotazioni. pur-' 
che i mrdiani e i terzini' 

Malgrado ciò ossi limino 
vegliato una bella rete e ob
bligato Sentimenti e il O T T O 
Ghozzi, chi. per fortuna, co
me del resto è loro lodevoli-
abitudine, si sono impegnati 
ri fondo, a parecchie ditìicili 
parale. 

L'attacco e staio un pianti 
ed è meglio tacerne- fra l'al
tro anche Cappello, oggi, ora 
in cattiva vena. Pandolfìnì. 
ha giocato piuttosto malo il 
primo tempo, ma si è ripr< -
.so abbastanza nella ripresa, 
lauto almeno da dimostrare 
chiaramente a tutu che sa
rebbe stato meglio se l'aves
sero preferito n Viuolo, al 
quale era bone risparmiare la 
partita del Cairo. 

Dopo la partita di oggi e 
quella del Cairo speriamo. 
almeno, che il signor C~cizler 
abbia, alfine, capito che 
ccntroarantì devono giocan
do controavantì e le mezze 
ali da mezz'ala, particolar
mente quando sì hanno sot
tomano dei tipi particolari. 
tutt'altro che eclettici, come 
sono purtroppo quasi Milli t 
calciatori d'oggi. 

La nostra compagine ha 
attaccato a lungo (ci sarebbe 
mancato altro!) ma non ha 
concluso e fa partita (come 
ero previsto ed è perciò che 
i romani non sono venuti al
lo Stadio, ma sono andati por 
i falli loro) non ha avuto 

paesi ili ilemocrn/ia popolate, 
si è concluso alla pati i un il 
puntoirQio di 1-1. Kjell, respinge in tuffo un difficile pallone, mentre il terzino N'yberjt vigila 

LA CRONACA DEI NOVANTA MINUTI DI GIOCO 

Dal goal di onisson al 43 del primo tempo 
alla faticosa rimonta degli azzurri della B ff 

Come al Cairo gli ospiti segnano per primi ma vengono raggiunti e superati nella ri
presa - Le reti per gli italiani sono state segnate da Bacci al 25* e da Cervelluti al 26' 

LÀ SCHEDINA VINCENTE 
Pro Vcrcrlli-Aosta v 
Saronno-Vigevano x 
Pro Gorizia-Schio 2 
Forli-Solvay 1 
Grosseto-Foligno 2 
Siena-Faenza I 
Colleferro-Peseara I 
SangiorKese-Ascoli 1 
FogKia-Montevecchio l 
Crotone-Bari x 
Marsala-Brindisi 1 
Carpi-Fidenza 1 
Sulmona-Fabriano 1 
Marzoli-Reggina n. d. 
Perugia-Prato n- d. 

II Totocalcio comunica 
che il Monte premi del 
C o n c o r s o odierno è di 
lire 323.tl.9.?30. 

I « 13 » sono 31 e prendono 
L. 5.299.M0: i «12» sono 
1.161 e prendono L. 138/;M. 

Auff!... che faticaccia bat
tere gli svedesi dell'A.I.K.! 
Ma contentiamoci, in tempi 
•Ji carestia inutile attenderai 
grandi cose. E poi In sagge/.-
/.a dei vecchi adagi non con
siglia forse così. Chi ai con
tenta £ode >? 

Peiò. pi ima di iniziai e la 
cronaca della partita, lascia
teci fai e una constatazione 
amara, questa: il pubblico dei 
tifosi, deluso dalle ultime gri
gie esibizioni dei nostu cal
ciatori, ferito nella sua sensi
bilità e nel suo attaccamento 
alla squadra nazionale, sen
te sempre meno il richiamo 
dell's undici a azzurro. L'en
tusiasmo e la passione del 
pubblico diminuiscono costan
temente; l'ultimo esempio è 
stato fornito ieri dagli spor
tivi ìomani. i quali, nono
stante la bella giornata di 
sole e i prezzi dei biglietti 
non eccessivamente alti, han
no preferito passai e il loro 
Pomeriggio di vacanza lon
tano dal verde rettangolo 
dell'Olimpico. 

A lume di naso, infatti, si e 
ni. diciottomila persone era
no ieri nell'immenso catino 
dello Stadio; interi settori ap
parivano desolatamente vuo
ti. E pensare che il giorno 
precedente, sabato, nell'incon
tro tra ì rincalzi della Roma 
e della Lazio per il campio
nato riserve una grande fol
la (più di ventimila persone) 
si è data convegno sugli spal-

ITALIA B: Sentimenti IV (Ghezz i ) , Giaco-
mazzi (Giarol i ) , Giovannino Sentimenti V; 
Neri, Nesti (Ventur i ) ; Cervellata Cappello 
(Pandolf ini) , Galli, Pandolfìnì ( S a c c i ) , Pe-
saola. 

A. I. K.: Kjell, Nyberg, Karlsson, Askinger; 
Nilsson, Larsson; Johansson, Hall, Ohlsson, We-
sterberg, Liander (Backwal l ) . 

Arbitro: Maurelli di Roma, spettatori trenta
mila circa. Nessun incidente di rilievo, giornata 
serena, terreno regolare. 

Reti: nel primo tempo al 4 3 ' Ohlsson; nella 
ripresa al 25' Bacci e al 26' Cervellata 

CAPITAN PL'SKAS HA SBAGLIATO PKRFIXO l \ RIGORE! 

ti del vecchio stadio Torino. 
Questo nuovo avvertimento 
Speriamo almeno che questo 
nuovo avvertimento del pub
blico serva di monito ai no
stri atleti e ai dirigenti del
la Federazione Italiana Gio
co Calcio. 

Bene, raccontiamo, dunque 
come 6 andata. All'Olimpi
co atmosfeia di fiedde/za: il 
vuoto delle gradinate ìabbuia 
il volto dei « signori » della 
F.I.G.C., che speravano in un 
grosso incasso. Alle 14.20 pre
cise. accolte da un freddo ap
plauso di cortesia, entrano ;n 
campo le due sundie. I ca-

no. Al 10' Nesti mette in azio
ne Cappello, che supera il suo 
diretto avversario, poi lancia 
Galli. Il centroavanti fa uno 
scatto e in corsa lascia par
tire un folte tiro rasoterra: 
il dinoccolato Kjell, piazzatis-
simo. ferma senza difficoltà. 
Al 12' nuova punizione con
tro gli svedesi: il tiro di Cap
pello — frontale — viene fer
mato da Kjell. 

I cadetti sono sempre al
l'attacco e gli svedesi tenta
no di alleggerire la pressio
ne con veloci puntate di con
tropiede; la nostra difesa non 
dà troppo affidamento, viene 

detti indossano: magl:a ve ide superata con facilità dagli 

Sorprendente pareggio a Budapest 
del la Svezia con l 'Ungheria (2-2) 

fiammante e mutandine bian 
che: gli sverie-ì maglia gial
lo-nera, mutandine bianche e 
calzettoni a ri^he 01 i r o n i a -
li (veramente buffi) giallo-
neri. i 

Dopo i rituali .-cambi di'i 
cortesie. l'arbitro Maurelli d» 
Roma dà il via: partono gli 

j -azzurri^, ma la prima fuga 
seria di Cervella!! viene bru
scamente fermata d.i un de 
ciso intervento del terzino 

svedesi che praticano un gio
co veloce. E l'AIK al 14' per 
poco non va in vantaggio: 
Ohlsson raccolto un lancio 

dei difensori, supera Gio-
vannini con una bella finta 
e lancia Liander che racco
glie e rimette prontamente 
in avanti. Ohlsson arriva in 
ritardo di una frazione di se 
condo e la palla finisce sul 
fondo. Il pubblico applaude. 

Si ritorna in area svedese: 
gli azzurri esagerano nei pas
saggi laterali e nei personali
smi, favorendo cosi il compi
to dei giallo-neri che, pur 
meno tecnici, si battono con 
energia e coraggiosi. Cosi il 
carosello azzurro sotto la re
te di Kjell non frutta goal. 
Al 16' duetto sulla destra tra 
Cappello e Cervella ti e cross 
finale di quest'ultimo. Karls
son entra alla disperata e pre
cede l'intervento di Galli. Al 
17' Pandolfini è in azione sul
la destra: tocca a Cervellati 
che centra alla perfezione. Il 
lungo Kjell esce tempestiva
mente e allontana di pugno; 
raccoglie Pesaola che centra 
nuovamente. M i s c h i a da 
rugby: infine Askinger, vera
mente bravo nel lavoro di rot
tura. libera. 

II pubblico comincia a bec
care gli azzurri contribuen
do ad innervosirli; il gioco 
così accentua il suo lato ma
schio, a tutto discapito, na
turalmente, della tecnica. Le 
punizioni si susseguono alle 
punizioni, ma il risultato non 
muta. Intanto i minuti passa
no veloci. 

Pillotti* 
autori 

r C/ilxjr. 
delU* dm* 

i 

reti 
migliori in campo degli ungheresi, sono stati 

,a tattica prudenziale adottata dagli svedesi 
sii 

Slegati gli azzurri 

S\EZIA: K. Svensson; >J-it-ra :Pr*"i.:e-r.€r.te latta tra\o.s^ 
mnels&on, Gnstavsson, Ber^É-.-rK:1^ a,.,: Belgio nelle eliminatorie 
?;^i f"" 0 , V^" d » h - ; H?"\ten' *-;.** »- Copj* de, rnontìo. Jaeobsson. Erìksson, Jons>«n, s. 
Jarobsvon. 

UNGHERIA: Grosics; Dbzai 
sky. Lorant. Lantos, Donile, Za-
karias; Badai II, Palotas, Hidrj;-
kuti, Pnskaas. Czibor. 

ARBITRO: Bartok tCecoslovac
chia). 

MARCATORI: Eriksson (S , »l 
15" Paiola» cf> al 24\ Czite>r (L) 
al 34". Sandm (S) ai 4r tutti nel
la ripresa. 

(Oal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. J."> — La nazio
nale' ungherese di calcio r slata 
inchiodata ut r^reggio dalla na
zionale svedese. Dopo le \itv>-
nose imprese in Italia ed In Au
stria (per citare quelle di mag
gior nlie\o). il peres&io odierno 
pu<S considerarsi sorprer !ente 
tanto pnì «e M considera che t 
«tato ottenuto da una s juadra. 
come la Svezia, che, impoverita 
dall'emigrazione dei suoi miglio
ri calciatori verso altri Udì, si 

» Vr. n-ultato snrjjrendeTvre 
quindi* ma ancora piti sorpren
dente i' modo cor. cui e s tao 
ottenuto I rr.a«:an hanno do
minato p*>r tutto il primo te-rs 
pò durante il quale eli svedesi 
«•sserragiiati rte.la propria area. 
*.t sor,o solo preoccupati di r.on 
far passare gli avversari. Poi ad 
un quarto dora dall'ini/io della 
ripresa gii uneheresi hanno su 
trito .su una delie rari azioni »i 
contropiede svedese, il primo 
goal. Rimontare Io svantaggio e 
superare git avversari, che erano 
tornati a maggior ragione alla 
loro tattica dliensiva. non è -ita 
ta cosa facile: però t magiari ci 
sono riusciti e stavano avvian
dosi a condurre in porto una 
sudatissima e meritata vittoria 
quando a due minuti dalla fine. 
la diciannovenne ala sinistra 
Kallgren reali73«va il goal del 
pareggio svedese. 

K' stata quindi quasi una ber 
la per gii ungheresi, che hanno 
di continuo assediato la rete 
colpendo fra l'altro due traierse 
e aier.do numerosissime occasio
ni da goal. Nei primo tempo sol
tanto .«-e r.e sono contate 18 • 
n queste si dc\e aggiungere quel
la del rigore sciupato tonalmen
te da capitan Puskas 

.V,>;>eru* n.i/ia U ,>artita è ;na 
r.i.'c-ta !» tattica pruden/ia.e 
adottata dae.i «.tede^i Per tu f i i 
prirrl quindici minuti di gioco 
K'.i ungheresi tentano Invano u. 
troiare :a Uà delia >-ete r.ena .•*€: 
\a dei difensori (perfino olio). 

Al 15' minuto gli svedesi ten
tano di allegisertre la piessjore 
con una puntata di contropied": 
il tiro finale di Jacobson va a 
iato. Tornano gli ungheresi % 
premere in area svedese: al 16' 
ed ai 17' due forti u n rispetti
vamente di Puskas e palotas so
no respinti dalla traversa. 

Lo scampato pericolo sprona 
per un po' gli svedesi, che si por

tano ali attacco. s..a dura poco. 
gli ungheresi ritornano in avan
ti e npiendono la musica che 
r.on suturi più cambiamenti n 
no alla fine cel primo tempo. 

Nei primj minuti della riprer-a 
gì: svedesi abbandonano il loro 
•schieramento e giocano a vi-»o 
aperto: la partita si rifa beiu 
ed interessante. Ma. dopo il goa' 
di KallgTen al 15*. gli s\edeal "ti-. 
nano sulla difensiva e riprende 
il tran tran dei primo tempo 
Al 2.V finalmente Palotas ne<oe 
a trovare un corridoio libero eu 
infila in rete ottenendo 11 pareg
gio: no\e minuti dopo Czilor 
ripete l impresa del compagno 
traducendo cosi anche la supe-
nontanei risultato. Che sembra
va dot esse rimanere invariato 
fino alla fine della partita: a 
due minuti dalla fine però su 
un'azione di contropiede il gio
vane Kallgren. debuttante in na
zionale. segna il goal del pareg
gio svedese. 

L. A. 

Askinger. un biondo deciso 
e irruenti. La punizione non 
porta frutti II gioco rista
gna a meta campo, ove gli 
azzui ri. con passaggi brevi e 
laterali, ìa fanno da padro
ne; il serrato dialogo degli 
avanti ce?:-a. pe iò . immedia
tamente. quando î entra in 
area avversaria. T difensori 
svedesi. ìnfatt:. anticipano re
golarmente 

Al 31' una punizione, bat
tuta da Cappello, viene de 
viata in calcio d'angolo da 
un difensore svedese. Batte 
Pesaola. Kjell esce di pugno e 
allontana la palla, ma Giaco-
mazzi — in posizione avan
zatissima — rimette in avan
ti di testa. Galli, di tacco al 
volo, gira verso la rete e la 
sfera passa a lato di poco. 
A questo punto gì: svedesi si 
scuotono e prendono ad at
taccare con efficacia: i gial-
loneri rifuggono dai prcziosi-

jsmi e d i l l e esibizioni perso-
Ai .V l'interno ministro Hai! tal i e, al contrario dei nostri. 

fanno correre molto :I pallo
ne. Cosi con due o tre pas
sass i sì trovano <emnre sot
to In rete difesa da Sentimen
ti IV. 

Al 38* Westerberger e Lian
der strappano un lungo ap 
plauso per una bella az ;one 
conclusa con un tiro dell'ala 
sinistra che sfiora la traver
sa. E poco dopo arriva il goal: 
al 43' Nilsson mette in azio
ne il centro-avanti Oht.«on. 
che palla a terra, supera Gio-
vannini, entra in area e. pre
cedendo l'uscita di Sentimen
ti TV. lascia partire un tiro 
a mezz'altezza che «i insac
ca sulla destra. Il pubblico ap-
nlaud*» ancora una volta, nien
t e eli sverlesf al centrrt del 
campo si abbracciano felici. 

Poi. mentre gli azzurri. 
mettono la palla al centro si 
leva una bordata di fischi. 
Gli ultimi minuti -vedono un 

traversa in avanti a Liander. 
ohe supera Giovannini e ti
ra in corsa: bersaglio netta
mente sbagliato. Replicano gli 
azzurri n"ue minuti dono con 
una bella azione sulla sini-
-fr-i che vede imnerrnati Gal-
, ; . PTtdolfìni e P o p o l a - nni>-
-f'ultimo :nfine tagl'n ind :c-
*ro a Neri che raccTglie 
ivan /a e noi tira- 1T palla va 
fi"""-i di poco. 

Un minuto dopo il biondo 
Askinger procura una nuo
va punizioni» alln «'in smia-
dra p»»r f->l*o su Cervellati 
Ratte l'insid'osa ala destra bo-
Insnese: navi a n i n b o l a T">a 

un «rt'in^ ^ : ' iom ;n : sbuca 1*» 
,p5ta di G"»lli che tocca o-n 
'OT-Ì . m^ 13 nal l i passa alt" 
su1'-» traversa. 

G'i azzurri sono protesi ver
so l'area avversaria, ma eli 
svedesi si difendono con cal
ma e semplicità, senza affan-

rabbioso serrate della squa
dra nazionale B, tutta protesa 
in avanti, ma gli svedesi non 
perdono la calma e ribattono 
colpo su colpo. Al fischio di 
chiusura del primo tempo 
nuovi fischi. 

Nella ripresa la formazio
ne dei •» cadetti » si schiera 
così: Ghezzi. Giiaroli, Senti
menti V; Neri. Giovannini. 
Venturi; Cervellati. Pandol
fini. Bacci e Pesaola. Gli sve
desi mutano un solo uomo: 
l'ala sinistra Liander. che 
viene sostituita con Backwall. 

Batte l'A.I.K., ma la m e 
diana azzurra rompe imme
diatamente e lancia l'attacco. 
La pressione torna ad essere 
nsijtente. ma i cinque uomi

ni di punta non si trovano. 
non riescono a legare: Pesao- l'indietro da Giovannini. An-
la >i perde in inutili ed este-iCora un po', infine. Maurelli 
nuanti « dribbling », Bacci e d a n n s c h i o di chiusura. 
Galli «i a s c o l a n o al control n p u b b l i c o è freddo e ap

plaude senza convinzione, pò: 

Pesaola viene raccolta d-x 
Pandolfini che tira al volo: a 
lato ancora una volta. 

Al 12' una ficcante azione 
in contropiede dell'A. I. K. 
chiama al lavoro G h e z z t : 
Ohlsson lotta con Giovannini 
su una palla alta: ha la m e 
glio e taglia lateralmente a 
Hall che in corsa tira. Ghez
zi attanaglia la palla con d i 
sinvoltura. Sulla rimessa in 
gioco, una indecisione del ter
zino svedese Nyberg, abilmen
te sfruttata da Galli, provo
ca una paurosa mischia, ma 
il portiere dell'AIK se la ca 
va in maniera fortunosa. 

Gli azzurri sono però lan-
ciatissimi e il goal è nell'aria. 
Al 19' bella azione Pesaola-
Galh; quest'ultimo traversa 
a Cervellati, ma il rossoblu 
arriva un attimo dopo all'ap
puntamento con il pallone. Al 
25' infine la rete di Bacci: 
Pesaola scende velocissimo e 
traversa a Pandolfini. che 
avanza e tira. Kjell respinge 
di pugno, ma la palla per
viene a Bacci, che lascia par-
lire un bolide a mezz'altezza: 
goal. I t cadetti > fanno festa. 

Ormai l'incanto è rotto: al 
26' Venturi si fa luce a m e 
ta campo, poi lancia Pesaola. 
che. palla incollata al piede. 
arriva sino alla linea di fon
do. poi centra. Raccoglie Bac 
ci. che allarga a Cervellati* 
tiro rabbioso He! bolognese e 
palla in rete. 2-1. 

La partita potrebbe finire 
nuj. il resto conta poco: in 
fatti -iia i nostri calciatori. 
che ouelli svedesi, provati 
dalla fatica, rallentano sensì
bilmente il ritmo di gioco. 

Da ricordare comunque: al 
29' Sentimenti V è costretto 
a salvare in corner per stron
care una pericolosi azione 
degli svedesi; al 32' un goal 
di Galli viene annullato per 
fuori gioco: al 3V Ghezzi s: 
tuffa arditamente ai piedi d: 
Ohlsson lanciato a rete: al 39' 
bella azione di Pandolfini con 
tiro finale a lato. 

Negli ultimi minuti gì; sve
desi tentano il serrate e la 
nostra difesa è chiamata a! 
lavoro. Ghezzi si guadagna 
gli applausi con un bell'inter
vento ai piedi di Hall e con 
un plateale tuffo per ferma
re un pallone. lanciatogli a l -

del campo alla ricerca della 
palla buona per il tiro Cer
vellati. a contatto con il ru
de Askinger. non rischia 
troppo. Pandolfini sì batte 
con la solita generosità, ma 
le sue buone intenzioni non 
riescono da sole a dar vita 
ad un attacco slegato. 

Queste comunque le azioni 
di maggior rilievo nella pri
ma parte della ripresa: al 6' 
Pesaola, ben lanciato da Pan
dolfini, serve alla perfezione 
Bacci TI Uro del viola passa 
a lato di poco. Un minuto 

sfolla deluso. Anche la « B 
non ha convinto. 

ENNIO FALOCCI 

la ZcniHi tfi lemufrado bitte 
gli svedesi (fello Sparta 

SARPSBORG, » — l a squadra 
dello «Zenit*. «1 Leningrado na 
battuto per 2-1 (Z-* nel primo 
tempo) lo «Sparta* di Sarpo-
sborj. Lo « Spam * aveva virato 
ramo scorso la Ceppa aaxì«Ml* 

dop«> una precisa centrata ditto STCIU. 


